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IL DIRIGENTE DCOLASTICO 

 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi”; 
 
VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa”, e, in particolare l’articolo 21; 
la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o 
autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti 
codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 
 
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
 
VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha 
modificato la legge istitutiva del codice CUP;  
 
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 
 
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 
 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 
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VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia"; 
 
VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle 
infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, 
l’articolo 10, comma 4, che prevede la possibilità di utilizzare le "opzioni di costo semplificate" 
previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021; 
 
VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
 
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 
 
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri"; 
 
VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 
 
VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e Resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 
 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”; 
 
VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
novembre 2023, n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà 
educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” e, in 
particolare, l’articolo 11; 
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VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 
 
VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, 
n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)”; 
 
VISTO il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, 
n. 95, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione”; 
 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2024, n. 106, recante “Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con 
disabilità, per il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca”; 
 
VISTA la legge 8 agosto 2024, n. 121, recante “Istituzione della filiera formativa tecnologico-
professionale”; il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante “Misure urgenti di carattere fiscale, 
proroghe di termini normativi ed interventi di carattere economico”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, e, in particolare, l’articolo 18-quinquies; 
 
VISTO il decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, recante “Misure urgenti in materia economica e 
fiscale e in favore degli enti territoriali”, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024, 
n. 189; 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 
 
VISTO il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, 
n. 79, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026”; 
 
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e 
la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
 
VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant 
harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
 
VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza; 
 
VISTO  il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 
il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 
la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 
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VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che 
integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del 
quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 
 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e 
Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università; 
 
VISTE le revisioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvate dal Consiglio 
dell’Unione europea (UE) in data 8 dicembre 2023 e 14 maggio 2024; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

VISTO (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani; 
 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 
 
VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; la 
comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-
2027” (COM(2020) 758 finale  del 24 novembre 2020); 
 
VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia 
per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 finale  del 3 marzo 2021); 
 
VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP; il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 
15 marzo 1997, n. 59”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
 
VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni 
e integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione 
titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 
 
CONSIDERATO CHE per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.1 è stato 

adottato il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito “logistica e industria 4.0 nei nuovi 

campus didattici”, CUP: J64D24003070006, finanziato nell’ambito dell'articolo 2 del Decreto del 
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Ministro dell’Istruzione e del Merito 25 ottobre 2024, n. 215, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università 

– Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori”, Azione: Campus didattici per il potenziamento di laboratori innovativi connessi a 

industria 4.0 (D.M. 215/2024 - art. 2) - scuole statali, finanziato dall’unione europea – next 

generation eu, 

CNP: M4C1I3.2-2025-1444-P-57270  

CUP: J64D24003070006 

 
Visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito Prot. n. 215 del 25/10/2024 con il quale è 

stato assegnato a questo Istituto un finanziamento di € 258.620,68 per la realizzazione degli 

Interventi; 

Vista la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito Prot. 89104 del 03/06/2025, con la quale 

sono state diramate le Istruzioni Operative relative alle indicazioni per la presentazione del progetto 

esecutivo e per la successiva attuazione (D.M. 215/2024); 

RITENUTO di dover individuare N. 3 figure professionali INTERNE DI SUPPORTO per la 

realizzazione del progetto "Logistica e Industria 4.0 nei Nuovi Campus Didattici", CUP: 

J64D24003070006 

▪ con Decreto n. 14321 /2025 del 01/12/2025 di avvio selezione l’Istituzione scolastica ha 

autorizzato l’avvio di una selezione volta al conferimento di n. 3 figure di personale docente 

Supporto Operativo per lo svolgimento in relazione al progetto   “logistica e industria 4.0 nei 

nuovi campus didattici”, CUP: J64D24003070006, 

▪ in data: 01/12/2025 l’Istituzione scolastica ha pubblicato l’Avviso di selezione prot. n 

14322 /2025 Data protocollo: 01/12/2025 

▪ con Decreto n. 14792 /2025 Data:09/12/2025 il Dirigente scolastico ha costituito la 

Commissione per la selezione di di N3 di personale docente Supporto Operativo per lo 

svolgimento in relazione al “logistica e industria 4.0 nei nuovi campus didattici”, CUP: 

J64D24003070006, finanziato nell’ambito dell'articolo 2 del Decreto del Ministro 

dell’Istruzione e del Merito 25 ottobre 2024, n. 215, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori”, Azione: Campus didattici per il potenziamento di laboratori 

innovativi connessi a industria 4.0 (D.M. 215/2024 - art. 2) - scuole statali, finanziato 

dall’unione europea – next generation EU, CNP: M4C1I3.2-2025-1444-P-57270 CUP: 

J64D24003070006  

CONSIDERATO  che si è proceduto alla valutazione delle candidature pervenute, sulla base dei criteri 

di selezione dell’avviso;  

VISTO il verbale della selezione, svolta in data 10 dicembre 2025 , acquisito con prot. n. 14946 del 

10 dicembre 2025 che riporta altresì la graduatoria dei candidati idonei, sottoscritto dalla 

Commissione incaricata con Decreto prot. con Decreto n. 14792 /2025 Data:09/12/2025 

https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/consultazione.php?id_protocollo=93487946
https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/consultazione.php?id_protocollo=93531822
https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/consultazione.php?id_protocollo=93531822


 
6 

 

PRESO ATTO essere pervenute candidature in numero strettamente sufficiente a coprire le figure 

richieste 

DATO ATTO quindi di poter considerare definitive le graduatorie; 

 

 tutto ciò visto, ritenuto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DECRETA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

▪ di approvare la graduatoria definitiva di cui al verbale del 10 DICEMBRE 2025, acquisito con 

prot. n. 14946 del 10 dicembre 2025 della Commissione incaricata con  Decreto n. 14792 /2025 

Data:09/12/2025 

CANDIDATO PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

Prof.ssa Furnari Piera 56 

Prof.ssa Ventura Patrizia  55 

Prof. Paparo Giuseppe  15 

 

▪ I compiti da svolgere sono quelli richiamati in avviso  

 

▪ Il compenso viene stabilito in euro 25,54/ora, lordo stato, omnicomprensivo di ogni 

onere ed accessorio 

▪ Al presente decreto seguirà immediata nomina  

▪ di pubblicare il presente provvedimento sull’albo on line dell’Istituzione Scolastica, nonché nella 

sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale ai sensi della normativa sulla 

trasparenza sopra richiamata. 

. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                      Prof.ssa Lucia Lomonico 
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